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Considerata la prossi-
ma scadenza elettorale di Pala-
dina per l’elezione del sindaco,
l’associazione culturale Val-
breno affila le armi per pro-
muovere la fusione ammini-
strativa tra Paladina e Val-
brembo. E lo fa con una prima
informativa che illustra, con
argomentazioni, dati e rifles-
sioni, «l’opportunità di creare,
con la collaborazione dei citta-
dini dei due paesi, un’unica mu-
nicipalità, sintesi delle nostre
aspirazioni civiche per una de-
mocrazia partecipativa e rap-
presentativa più congrua e
adatta alle attuali esigenze e
bisogni di tutti gli abitanti del
territorio». 

I fautori della fusione, riuni-
ti attorno al logo della Valbre-
no, sono il presidente Elio Bo-
nalumi (già sindaco di Paladi-

na), Bruno Mazzoleni, Alessio
Agliardi, Maurizio Battaglia e
Francesco Cavagna. 

Si comincia snocciolando
dei numeri anagrafici. I due
paesi insieme avrebbero 8.284
abitanti: 4.055 da Paladina e
4.229 da Valbrembo. Se poi si
guarda alla pecunia si scopre
che la differenza del reddito
pro-capite è di 662 euro (poco
più del 4% in favore di Val-
brembo), data principalmente
dalla presenza di un maggior
numero di pensionati a Paladi-
na e di un maggior numero di
imprenditori a Valbrembo. 

«La distribuzione per fascia
di reddito dichiarato – precisa-
no dalla Valbreno – è molto
simile, tant’è che l’indice di di-
suguaglianza nella distribuzio-
ne della ricchezza è uguale nei
due Comuni. L’83% del reddito
dichiarato nei due enti locali
deriva da lavoratori dipendenti
e pensionati, con differenze ir-
rilevanti al loro interno. Da ciò
si evince che la composizione
sociale dei due paesi è omoge-
nea e che quindi le aspettative
di servizi collettivi sono simi-
li». 

I due sindaci sulla fusione

(dopo aver tentato un primo
infruttuoso fidanzamento con
la gestione associata dei servi-
zi) navigano su posizioni diffe-
renti. Per Tommaso Ruggeri
(Paladina) il matrimonio «s’ha
da fare», per Elvio Bonalumi
(Valbrembo) meglio restare
single piuttosto che diventare
«il bancomat del paese vicino».

Per motivare alla fusione la
Valbreno consiglia di guardare
al contributo statale di dieci

milioni di euro ripartito dallo
Stato in un decennio. «Un mi-
lione all’anno in aggiunta ai ri-
sparmi derivanti dalla fusione
– concludono dall’associazione
– permetterebbe di triplicare
le spese per investimenti». 

I paesi vicini di Almè e Villa
d’Almè hanno rinunciato. Ve-
dremo se la coppia Paladina-
Valbrembo sarà più fortunata. 
Bruno Silini
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Il municipio di Paladina: a giugno ci saranno le elezioni comunali

Il volume

Racconta un pezzo di
storia di Ranica che non molti
conoscono il volume «Il mulino
della Nesa», che sarà presentato
venerdì alle 21 all’auditorium
del centro culturale «Gritti» di
Ranica. L’autore, Giampiero
Crotti, ripercorre la storia del
mulino che sorgeva sulla roggia
Morlana in prossimità dell’in-
crocio con il torrente Nesa, nella
zona al confine tra Ranica e Al-
zano, attivo dagli inizi del XIV
secolo fino ai giorni nostri.

Le prime tracce del manufat-
to sono state rintracciate dal-
l’autore del libro nel disegno di
una vasta proprietà sita nel ter-
ritorio di Ranica, risalente al
1725 e conservato presso l’Ar-
chivio di Stato di Bergamo: da
lì Giampiero Crotti ha dato il via
al lungo percorso di ricostruzio-
ne delle vicende e dei diversi

passaggi di proprietà del mulino
stesso, tramite la ricerca e la
consultazione di numerosi do-
cumenti conservati nell’Archi-
vio storico della roggia Morlana,
nell’Archivio di Stato di Berga-
mo, alla biblioteca «Angelo
Mai» e nell’archivio parrocchia-
le di Ranica. 

Per circa settecento anni il
mulino è stato utilizzato per la
macinazione del grano e dalla
seconda metà dell’Ottocento ha
invece macinato materiali per
la produzione di cemento. Nel
corso dei primi decenni del No-
vecento la costruzione ha cam-
biato totalmente i propri con-
notati e da allora è invece utiliz-
zata per produrre energia elet-
trica.

La serata, a ingresso libero, è
patrocinata dal Comune di Ra-
nica.
N. C.
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ASSOCIAZIONE VALBRENO

«Opportuno 
unire Paladina
e Valbrembo»

RANICA

Il mulino della Nesa
dal grano all’elettricità

Particolare della mappa del 1725 conservata all’Archivio di Stato
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